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F ig . 1 S. le o d o ro , lato  m eridionale del tiburio. Lustro F ig . 2 - S. Lanfranco, contrafforte settentrionale del
giallo-bruno. facciata. Lustro giallo.

F ig. 3 - S. Lanfranco, facciata. Nero, verde e bruno.
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F i g . 6 - T orre C 'ivica. L ustro  giallo bruno. F ig. 7 - Torre Civica. Verde e bruno su fondo giallo 
chiaro.

F ig. 4 - Torre Civica. Lustro giallo. F ig. 5 - Torre Civica. Lustro giallo.
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Fra le c ittà  in cui sono stati utilizzati i bacini come complemento 
o rnam entale  d e ll’architettura, Pavia è certo fra le più im portanti, sia qua
lita tivam en te  che quantitativam ente, anche se questo non è molto noto 
per la carenza d i studi e di pubblicazioni (qualche accenno sul Brambilla, 
due bacini di S. Teodoro sul De Dartein e i resti di quelli di S. Michele 
nella recen te monografia di Peroni).

In  e ffe tti questa ornamentazione è presente in tutte le chiese costruite 
a p a rtire  dalla m età dell’XI secolo fino agli inizi del X III, che ci siano 
note perchè conservate o per documentazione iconografica.

V o rre i brevem ente enumerare queste chiese citandone contempora
neam ente la d a ta , per lo più approssimativa, di costruzione.

L ’esem pio  più  antico noto è la Torre della Civica ma certamente 
connessa col g ruppo delle cattedrali iemale ed estiva, costruita attorno 
alla m età d e ll’X I; S. Stefano e S. Maria del Popolo le cui facciate sono dei 
prim i decenni del X II; S. Michele Maggiore (1120-1130); S. P ietro in 
C iel d ’O ro  (po rta le  del 1132); S. Giovanni in Borgo, di poco posteriore; 
S. M aria in  B etlehem  della metà del X II, come pure S. Teodoro, S. Prim o, 
S. L anfranco  ed  infine S. Lazzaro della seconda metà o fine del X II. A 
queste  chiese si aggiunge l ’unico esempio di architettura civile conservata, 
la P o rta  N uova  delle mura, ricostruita all’inizio del ’200. Nel contado si 
nota  la chiesa di Arena Po della seconda metà del XII e l ’oratorio di Lago 
dé P o rzi d e ll’inizio del X III. Ultimi esempi, il campanile di S. Chiara 
a tto rn o  al 1480 ed alcuni piatti tipicamente pavesi aggiunti alla fine del 
’400 alla lan te rn a  di S. Teodoro in occasione della costruzione del lan
tern ino  (A rslan , de Dartein, Panazza, Peroni, Porter).

In  to ta le  queste chiese che, ripeto, sono solo una parte di quelle 
costru ite , portavano  oltre trecento bacini.

Q u esta  ricchezza trova la sua spiegazione nell’importanza commer
ciale d i P av ia , capitale amministrativa e nodo commerciale fra i paesi del 
N ord  (è in teressan te  notare che i bacini si trovano anche in alcune chiese 
renane fra  cui Sinzig e Bonn, legate da molti rapporti al romanico lom
bardo  e pavese in particolare) e quelli dell’oriente per mezzo della via 
fluviale Po-T icino, allora attivissima. Cade opportuno qui ricordare che 
bacini dello  stesso tipo di quelli della Torre Civica pavese si trovano sul 
cam panile di Pom posa (1063), molto affine architettonicamente al nostro,
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e  so ttop o sto  in  quel periodo  al m onastero  pavese d i S. Salvatore, e notare 
la frequen te  presenza di bacini nella valle padana, anche se con una certa 
sporadicità.

I n  e ffe tti g ià  n e l IX  secolo , in  occasione d e lle  g ra n d i fiere  a n n u a li, a l p o rto  di 
P av ia  facev an o  cap o  i n av ig li d i C om acch io , V en ez ia , R a v e n n a , A m alfi, G ae ta  e  di 
S a lern o  ed  o ltre  agli s t r e t t i  r a p p o r ti  com m erc ia li co lla  G e rm a n ia  im p e ria le  quelli, 
cogli an g lo sa sso n i e cog li scan d in av i so n o  d o cu m e n tab ili d a  u n  ac co rd o  d o g an ale  per 
cu i il re  deg li ang lo -sasson i si im p eg n av a  a v e rsa re  u n  tr ib u to  alla  c o r te  reg ia  di 
P av ia  e  d a  u n ’esen zio n e  o tte n u ta  d a  C a n u to  r e  d ’In g h il te r ra  e  D an im a rca  n e l 1031 
( S o l m i ) .

N elle chiese pavesi i bacini si trovano in tu tti i casi sulle facciate 
ed in  particolare fra gli archetti, a tto rno  alla pare te  superiore delle fine
stre, in  prossim ità della finestra cruciform e centrale, ed anche, nelle chiese 
maggiori, d isposti per lo p iù  a croce sulla parete. Sono presenti inoltre 
alla som m ità dei contrafforti laterali della facciata o anche (S. Lanfranco 
e S. M aria in Betlehem ) al I I I  superiore. Sul tiburio  sono presenti solo 
in S. Teodoro, sui cam panili, localizzazione fra le p iù  com uni nell Italia 
centrale, sono sem pre assenti, salvo che in quello di S. Lanfranco (p iu t
tosto  tardo), certo  non prim a della fine del X II) e nella T o rre  Civica in 
cui però sono lim itati praticam ente solo al prim o ordine d i archetti o lo 
superano di poco, e dove è probabile che fossero in rapporto  con quelli 
di S. Stefano e di S. M aria del Popolo, alle cui facciate il lato  occidentale 
della to rre , quello p iù  ricco di bacini (30 contro 6 a nord  e 2 a oriente) 
era allineato e quasi addossato.

E ’ inoltre interessante notare che la chiesa di S. M aria del Popolo 
presentava dei bacini alla som m ità delle facciate meridionali dei due tran
setti, esem pio secondo P o rte r unico di questa localizzazione.

L ’inserim ento nel param ento m urario, molto approssim ativo nell’esem
pio più  antico della T orre, d iventa più  raffinato in S. P ietro  in Ciel d ’Oro, 
in cui i m atton i appaiono disDOsti accuratamente in funzione del bacino, 
ed anche in  S. P rim o in cui in due casi si trova l ’uso di m attoni curvi che 
sottolineano l ’inserim ento della ceramica (tale consuetudine è frequente 
a Pom posa).

Per venire ai bacini stessi si deve anzitutto rilevare che essi appaiono 
tu tti, salvo forse uno o due casi, di provenienza certamente non locale 
e pressoché certam ente neppure italiana, ma orientale.

Fra le regioni produttric i appaiono rappresentate l ’Egitto ed il Medio 
e Vicino O rien te  ed in caso (Torre Civica lato orientale) forse anche il
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N ordafrica (M aghreb). Come tecnica molto comuni sono i lustri per lo 
più aure i m a anche rossi ed argentei, le maioliche e m olto raram ente i 
graffiti. F re q u e n ti le iscrizioni sulla tesa e nel cavetto, in caratteri cufici o 
corsivi, rap p resen ta te  sempre da versetti coranici.

D a  u ltim o  vorrei rilevare che mentre è opinione corrente che i bacini 
o rien tali fossero  di provenienze varie ed in un certo senso accidentale 
(a tti di p ira te ria , doni di crociati etc.) in almeno tre chiese pavesi (S. Pie
tro  in  C iel d ’O ro , S. Lanfranco, S. Teodoro) essi provengono tu tti, o in 
grandissim a p a rte  da u n ’unica fabbrica, il che rende probabile che si 
tra tti  di p a r t i te  acquistate, se non ordinate, per questo preciso scopo.
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